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ROMA — La raffka dì aumenti è stata 
resa nota soltanto a mezzanotte. di 
mercoledì 'anche- se le misure erano 
già tutte pronte e confezionate quan
do I ministri davano il via — cinque' 
ore prima — alla seduta del governo. 
Nella tarda mattinata di Ieri i ministri 
del Tesoro, delle Finanze e del Bilan
cio convocavano una conferenza stam
pa per spiegare consistenza e ragioni 
della nuova stangata: venivano anche 
annunciati provvedimenti per la veri
tà non compresi "tra quelli ufficial
mente resi noti dalla Presidenza del 
Consiglio/Ricostruiamo, ora, illustran
doli, i provvedimenti decisi nella not
te scorsa dal governo 

IVA e imposte 
di fabbricazione 

r Le aliquote Iva da otto scendono a cinque 
attraverso l'accorpamento. Le aliquote del
l'I e del 3 per cento sono state accorpate al 
2 ' per cento (in questa fascia rientrano il 
pane, la pasta, il latte, i fertilizzanti e i man
gimi e gran parte dei prodotti alimentari). 
Le aliquote del 6 e del 9 per cento sono ac
corpate all'8 per cento (per' esempio: l'Iva 
sugli animali — esclusi bovini e suini — e ' 
su caffè, vino, energia elettrica, gas, medi
cinali, libri, cinema passa dal 6 all'8 per 
cento. Si riduce, invece, dal 9 all'8 per cen
to l'Iva sui prodotti tessili, i suini, i pub
blici esercizi). , .-.":;. .,.... /.• -..= j .;•-..• -- ; .;; ; 

Gli. effetti più evidènti e immediati sui bi
lanci familiari saranno avvertiti per la sop
pressione dell'aliquota Iva del 12 per cento. 
In questa fascia — ora balza al 18 per cen
to — sono infatti compresi prodotti come la 
benzina, il gas di petrolio liquefatto e il me
tano per autotrazione.' Per il maggior eia-: 
rico dell'Iva la benzina costerà 38 lire in 
più, ma il Consiglio dei ministri ha voluto 
aggiungere un ulteriore aumento di 12 lire 
al litro ritoccando l'imposta di fabbricazio
ne. Il risultato è che la benzina da ieri costa 
750 lire il litro: il gas di petrolio liquefatto 
490 lire e il metano per autotrazione 375 lire 
il metro cubo. In un anno il prezzo della 
benzina è stato aumentato per ben sei volte, 
passando dalle 500 lire del 26 luglio '79 alle 
attuali 750 (+50%). Per la benzina spende
remo quasi mille miliardi in più all'anno. 

L'aliquota Iva del 14 per cento scompare 
subendo un incremento di un punto percen
tuale: sono compresi in pratica tutti i pro
dotti fin qui non elencati esclusi i bovini, 
i tabacchi, l e automobili, che restano nella 
vecchia alìquota del: Ut per cento; le auto
mobili o l t r e i 2000 di cilindrata e-1 prodotti: 
di lusso. L'imposta-sul valore aggiunto "iter 
cessioni di immobili e libri scende, ~ irivecei 
dal 6 al-2 per cento. - ' ;-•._.> 

H gettito complessivo di questa manovra 
sull'Iva farà incamerare allo stato 1.090 mi
liardi in un anno (poiché metà dell'80 è già 
trascorso la previsione è di 650 miliardi di 
lire). H Consiglio dei ministri ha anche quin
tuplicato l'imposta di fabbricazione siigli al
coli, (esclusi vino e birra): saranno così ra
strellati 330 miliardi e una bottiglia di wisky 
costerà 2.500 lire in più. n ministero delle 
Finanze ha calcolato che questa manovra sul
l'Iva comporterà un aggravio per un bilan
cio familiare di otto milioni di lire pari a 
60 mila lire in un anno. Si tratta, in realtà. 
di una.c i fra sottostimata perchè non tiene 
conto del meccanismo riproduttore di aumen
ti che hanno innescato manovre di questo 
tipo- .:: 

di solidarietà -, 
T Non tutto è ancora chiaro anche perchè 

3 Consìglio dei ministri s i è limitato ad una 
decisione,' per cosi- dire, politica rinviando 
l'adozione di un provvedimento che specifichi 
il funzionamento esatto'del fondo, l'impiego 
dei finanziamenti, il controllo sulle scelte. ET 
certa;-comunque, la quantità del prelievo: lo 
0.50 per cento dei salari e degli stipendi dei 
lavoratori pubblici e privati. A un lavoratore 
che guadagna otto milioni in un anno sa
ranno prelevati 40 mila lire in 12 mesi. La de
corrènza è dal primo luglio. Nel 1980 al fon
do che sarà depositato presso una sezione 
speciale dell'Imi verranno riversati 400 mi
liardi di lire. 
tU fondo dovrebbe durare cinque anni al 

termine, dei quali si deciderà s é scioglierlo 
d prorogarlo. Per il primo anno i fondi ver
ranno utilizzati per intervenire nei settori in
dustriali in crisi nel Mezzogiorno. Per gli 
armi successivi la destinazione dei fondi sarà 
decisa da un accordo tra fi governo e fi sin
dacato; A quest'ultimo toccherà una forma 
di controllo: rappresentanti della Federario-

ne unitaria entreranno — con partecipazione 
minoritaria — nel consiglio d'ammlnitrazio-
no che gestirà i finanziamenti. In cambio del
la quota prelevata dal salario il lavoratore 
riceverà un titolo di credito coperto da ga
ranzia dello Stato, n titolo non è negoziabile 
nei cinque anni.; Allo scadére del quinquennio 
(o in caso di pensionamento) il dipendente 
può chiedere il rimborso compresi gli interes
si bancari oppure rinnovare il prestito. 

Fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

Ai duemila miliardi già assunti a carico 
dello Stato, se ne aggiungono ora — soltanto 
per il semestre '80 — altri 1.800. Dovrebbero 
diventare l'anno prossimo circa 3.500. 

' i ÌJ>. •< 
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misura 

Lavoratori 
autonomi 

Aumentano per coltivatori diretti, commer
cianti, artigiani e liberi professionisti i con
tributi per l'assistenza sanitaria. 11 carico 
sarà — su base annua — di 500 miliardi di 
lire (350 miliardi per quest'anno). La con
tribuzione è prevista in forma mista: com
mercianti e artigiani pagheranno per il 1980 
una quota capitaria di 100 mila lire e l'I,50 
per cento del reddito di impresa; per i pro
fessionisti è stata fissata una quota, capitaria 
di 125 mila lire e il 2 per cento del reddito 
professionale assoggettato all'Irpef. I colti
vatori diretti pagheranno una quota capitaria 
annua di 65 mila lire per ogni unità familiare., 
E* previsto, ' inoltre, l'adeguamento automa
tico annuo dei contributi capitari fissi in mi
sura pari al 75 per cento dell'aumento del 
costo della vita accertato nell'anno precè
dente. •;•."': ; ;,- ,-. -,•-• -, ••;:-,;. • -•. •..'.. . 

Recupero 
: evasione 

Sotto questa voce rientrano una lunga serie 
di provvedimenti da tradurre in disegni di 
legge. ... '^-7'.-; s ;•.•:>;•::, -v,-.--. " 

La. più rilevante è certamente l'introduzio
ne della ricevuta fiscale a nuove categorie: 
carrozzieri, meccanici, - parrucchieri per si
gnora. venditori di elettrodomestici (esclusi 
i piccoli prodotti come i frullatori, i rasoi, gli 
asciugacapelli, i tostapane ecc . ) . Obbligo di 
rilascio di ricevuta fiscale anche per le ces
sioni di pellicce e delle pietre preziose. 

I commercianti sono particolarmente toc
cati anche da un'altra misura: l'introduzione 
graduale dei. registratori di cosso. Il provve
dimento sarà condito da una serie di misure 
che ne attutiranno l'impatto (scaglionamento 
nel tempu e a seconda delle categorie del
l'obbligo, sgravi fiscali, aiuti per l'acquisto). 

Là botta di accompagnamento delle merci 
.viene estesa anche ai produttori agricoli (pri
ma esclusi) con un volume d'affari supe
riore ai dieci milioni annui. ; /.,-'.[ 

Le spese mediche specialistiche, chirurgi
che e per protesi potranno essere integral
mente detratte dall'imponibile Irpef. Questo 
— secondo il governo — dovrebbe consenti
re un più attento controllo delle entrate di 
queste categorie mediche poiché l'interesse 
dei cliente agli sgravi fiscali indurrà questi 
ultimi a chiedere regolari.fatture. Modifiche 
sono state introdotte anche per la contabilità 
di magazzino. In sostanza, viene prevista una 
scrittura ausiliaria che dia le inforinazioni 
analitiche per la verifica fiscale. 

Più complessa la norma.che disciplina l 
prezzi di trasferimento tra società multata-
zumali. L'amministrazione finanziaria potrà 
rettilkrare i prezzi di beni e servizi pattuiti 
tra imprese italiane ed estere legate es&sn-
dendo rintervento all'ipotesi di e confroUaiite 
italuma-cvntroUata estera* tramite rintrodu-
zkme del criterio di impresa assodata. L'o
biettivo è di ridurre la possibilità delle im
prese italiane con investimenti all'estero di 
trasferirvi utili imooniMlL . 

Ancora per quanto riguarda l'Ioc; verran
no pubblicati gli elenchi dei soggetti interes
sati a questa imposta; la detrazione deUlva-
carburanti per professionisti e artisti è fis-
s a u a l « tetto » di CO inua lire annue. 

Sostegno aWesportatkme: è stata modifica
ta la disciplina dei paganKoti anticipati del-
rimposta ed è stato eliminato 0 disincentivo 
aDe operazioni di credito atte esportazioni con 
l'assng£<4tamento dt tali operaziaui alle or
dinarie toposte indirette. 

I diritti industriali ( le royattes) dei sogget
ti residenti all'estero (le nwltinazionali) sono 
assoggettali ad una ritenuta aDa fonte a ti
tolo ó>" imposta pari al 30 per cento del 79 
per cento del corrispettivo pattuito. 

Giuseppe F. 

,. ROMA — Gli industriali gio
cano a l ' rialzo: nel mare 
appena agitato dei' prezzi 

.alimentari — il settore che 
ha tirato di meno la volata 

; all'inflazione nel '79 e nel 
, ; primo semestre '80 — sta 

per arrivare una prevedi-
..;.. bile (anzi, già prevista) tem-
•i pesta. Dopo le vacanze, i 
, conti della spesa torneranno 

a salire soprattutto per i 
prodotti^ trasformati, dalla 
pasta alle conserve, all'oliò 
e al caffè. » v; 

«Si combinano, in questo 
processo, fatti oggettivi e 

•\ manovre speculativei au
menti giustificati e altri del 

; tutto ingiustificati i; ; sinte
tizza Ivano Barberini, presi
dente dell'associazione delle 
cooperative aderente, alla 

; Lega. -.-•'• ••••- •• ••• 
Ragioniamo su dati e pre-

visioni forniti dalle coop, da 
~ cui viene fuori uh quadro 

reso ancora più allarmante 
da questa considerazione: gli 
aumenti previsti, ovviamente, 
non tengono conto della dina
mica dei prezzi dopo il de

cretane del governo. • ' v: 
Una previsione, tuttavia. 

ha avuto già conferma: da 
qualche giorno lo zucchero 
costa quasi 900 lire al chilo, 
80 lire in più decise dal Cip. 
Un adeguamento quasi ritua
le. si dice, in rapporto ai 
nostri obblighi nella CEE 
(ma il grido « A Bruxelles, 
a Bruxelles! > sembra diven
tato l'alibi per tutte le mo-

.derne tasse sul sale). Dallo 
zucchero l'aumento slitterà 
— come di consueto — sui 

' biscotti, la frutta sciroppata, 
i dolciumi, tutti prodotti per 
i quali ' già si prevedevano 
per -il dopo-vacanze aumenti 
variabili dal 7 al 20 °/o. \ 

Un chilo di pane, uh chi lo ; 

di pasta, una mozzarella, un 
litro d'olio, un etto di caffè, 

un pacco di biscotti. • una 
scatola di pelati, frutta di 
stagione: la borsa è quasi 
vuota, la spesa si aggira 
sulle 10.000-lire. Un anno fa, 
te la saresti cavata con un 
15 °/o in. meno, 8.000 - 8.500. 
A settembre dovrai aggiun
gere un 2 0 % in più per i 
pelati, 40 lire per la pasta, ' 
cento lire all'olio, • aumenti 
non definiti per ù caffè o 
i biscotti. Per l'inesistente 
italiano medio delle statisti
che, non si tratterà di un 
disastro: spenderebbe «solò> 
il 30 per . cento della sua 
borsa-consumi per mangiare! 

Nella punta inferiore della 
statistica, 1 ' impennata dei 
prezzi alimentari, combinata 
con l'aggravio delle tariffe. 
la precarietà per quanto ri

guarda là casa e una certa 
rigidità delle abitudini ali-

, mentari, -porterà inevitabil
mente ad un abbassamento 
del livello di vita. Ed ecco 
che mercato dei prezzi ali
mentari " — • • abbandonato a 
spontaneismi e speculazio
n i — e manovre antipopolari 
del governo andranno a pe
scare sempre nelle stesse.ta- \ 
sche. quelle meno rifornite. 

<i Di fronte all'impenanta 
dei prezzi — prevista per 
il . secondo : semestre 1980 
— spiega Ivano Barberini — 
bisognerebbe pensare subito 
a misure che evitino le. con
suete ventate speculative, la 
confusione. che ' rimette in 
moto spirali incontrollate. 
L'inflazione al 20 per cento? 
Ma se non si contengono gli 

aumenti dei prodotti alimen
tari entro il 14 per cento, V 
nell'annata, il tasso espio-1 
ierà a ; livelli mai visti » . , 

Anche per l'accorpamento 
delle aliquote IVA s'invoca 
Bruxelles. E' vero che abbia- ' 
mo troppe aliquote (otto. 
dall'I'al 35%) , è vero che 
dobbiamo adeguarci: ma il 
governo non dice che le no- ; 
stre percentuali sono tra le ' 
più alte d'Europa e che vi 
sono paesi, come l'Irlanda, \ 
che per i generi di prima 
necessità hanno deciso la 
« aliquota zero >, per non 
alimentare spirale dei prezzi 
ed - inflazione. Da quando 
l'IVA, è nata, ormai sette ; 
anni fa, anche da noi si • 
chiede — cooperative e sin-. 
dacati. in primo luogo — che . 

• • ì ) ; 
'•'• ROMA — B càmbio "delìaU.^ 

• ra è rimasto pressoché " im
mutato, pur in presenza di 
due fatti importanti sul pia* 
no internàziónatet 'la " ridu
zione del tasso d'interesse pri-

; mario in Inghilterra (dal 17 
al 16 per cento), che ha in-

' debolito la sterlina; un nuo-
vo ribasso del ' dollaro nei 

;' confronti dèlie principali mo- ' 
' nete europee. L*atteggiamen-
. lo degli operatori verso là li

ra continua ad essere nega-
' tivo, di attesa. La cessione . 
' d e l l e valute estere all'Ufficio : 
"' Cambi 'viene ritardata' come , 

hei giorni, scorsi. Le eontrat- . 
' tazioni frenetiche' sulle lire .' 

/•..-,-~,V . 

reszaisemprenn I^v 

. disponibili all'estero (caroli- ' 
' re) sono più calme ma scon

tano ancora un tasso del 27 
per cento a uno-due mesi. • 

Nel complesso la richiesta 
di valute estere prevale sul
l'offerta, non si smobilitano' 

• le posizioni speculative. : r>' 
• Ieri la Banca d'Italia, qua
si ad ammonire la speculazio
ne, ha fornito il valóre ag
giornato: 39.100 ; miliardi _ di^ 

\ lire.- Sono 2.171 miliardif in 
più rispetto a marzo e 13.000 
. miliardi ^ in ' più ; rispetto : ad 

- u n anno addietro, I passivi di 
bilancia del pagamenti sono 
dunque assorbìbili qualora ci 
fosse una politica - seria sui 
due fronti della moneta: da 
un lato un ' buon uso dei. ri* 
cavi valutàri, una gestione at
tenta delle entrate e uscite 
di valute, estere, e dall'altro 
uh programma per migliora
re esportazioni e importa
zioni. ;.: •••-~,.'V-:'.-;V—,v . --'"'•';-;' 
:' Le decisioni economiche. 
del governò . lasciano neirin-
certezza un settore • cruciale. 

.Ièri è'stato.reso noto che in 
maggio t prezzi ingrosso so-

- no aumentati « soltanto » del-
; lo 0,8 per cento cioè nella 
1 stessa misura che negli Stati 
: Uniti e -: in altri importanti 
; paesi. Questo-è stato possi
bile piincipalmente grazie al-

: la stabilità del cambio della 
lira. U primo effetto di ogni 
svalutazione comporta, per lr 

Italia, il rincaro di importa
zioni a cui non si può rinun
ciare:' petrolio, gas, alimen
tari, legnami, prodotti metal-

: i'iurgici e chimici. La stessa 
' * indùstria tessile-abbigliamen

to importa molte materie pri-
v me e può contenere i propri. 
. costi soltanto con un cambio 

stabile, -i 7.-'••..-' [—^••i^;/ 
: : La riduzione del potere d* 
acquisto '• della - popolazione, • 
con misure come quelle su 
cui insiste il governo, non sì 
traduce in consistenti tagli al-

/ le importazioni. E' l'ENEL 
non. l'automobilista il prìnci- ' 

• pale divoratore dì ' petrolio. 
Ed appare diffìcile che sì pos

si allarghi il ventaglio dei 
prodotti sottoposti ad IVA 
< ridottissima ». se cosi si 
può dire, salvando i consumi 
più popolari da un eccessivo 
prelievo, fiscale. '-,<< ;. ,•*• ..< 

Una proposta alternativa:. 
provvedimenti che colpiscano 
l'evasione (bene il registra-. 
tore di cassa « b l o c c a t o al 
dettaglio, ma controllare la 
grande evasione alla fonte, 
produzione industriale e im
portazioni) - dell'imposta > sul -
valore aggiunto. « Grande 
evasione» che introduce sul 
mercato una pericolosa di
storsione: la « libera » con-. 
correnza si gioca non tanto 
sulla imprenditorialità delle 
aziende, quanto sulla, capa-
cìtà di evadere il fisco (si ' 
parla di 3.900 miliardi l'an-
no). Se il governo continua ; 

a non muoversi sul fronte ; 

dei prezzi, la manovra sul-
l'IVA, al di là del dettaglio 
sulle aliquote, la pagheranno 
solo gli italiani, sotto la me
dia, quelli che hanno i red- -
diti più bassi. >••;-.-•• .'. 

Nadia Tarantini 

~ sa oggi comprimere'il livel
lo alimentare oltre la già lar
gamente attuata dequaiinca-

- zione dei consumi di massa. . 
ì'ù Le misure che devono fuga

re definitivamente la minac
cia di svalutazione della lira 
sono ancora da prendere. I 
tassi di interesse italiani Bo
no ora doppi di quelli tede- -

- schi, assai più alti di quelli 
inglesi. Il freno alla esporta
zione di capitali -7- che pure ; 
ha cessato di funzionare nel
le scorse settimane sull'onda 
di una pressione polìtica — 
ci costa già molto caro. Ciò 
che manca sono le misure po
sitive. . 

Scambio di querele - DtM(mdoi ha accusatogli 
naccia: f Non abbiamo ancora fornito le cifre dei vostri bilanci» -Scontro anche per il controllo dell'informazione 

giocava 

MILANO - I Rizzoli e gli 
Agnelli sono ai ferri corti, 
Ha cominciato uno dei setti-
manali dtf gruppo Rizzoli, Il 
Biondo, sbattendo in coperti
na l'Avvocato e U «disastro» 
Fiat, con 8.000 miliardi di de-
bitL L'Aweato s'è risentito; 
he fatto sementìre «di «ver 
comprato» mmtnere eaieta-
ri«. e poi già insulti ai grup
po rivale: «Quello Rizzoli 
è tw • grappò nel quale c'è 
un certo a&kxe per fl gio
co: ai giocava «ufle partite di 
calcio; Non éo aè ai gioca 
in Borta... date le 
rioni'pere, 
soie «Da roulette m a » . E 
m/tee. iràlo sgarro èTwovér-
tfascatf mafioso: : « » JBOO tao 
nenanrao fonilo 1» cifre dei 
voatri bilanci ». l a risposta 
&Ruaoti non si i fatta at
tendere: gUha msnóalo i pè-
drìnL H ^rettore del Moodo 
1 H 0 U V P H P̂̂ FBB̂ P«tr »•» OJw ̂ S^^Bsŝ Breaae^O' ^ • ^ • F ^ 

la Tu* per diffamaziom; una 
querela è stata annunciata an
che dal gruppo editoriale; e 2 
Corriere della sera, la «per
l a » dei Rizzoli, è andato già 
ancora più pesante, accusan
do senza messi termini ìa Fiat 
di speculare suite sue ingenti 
transazioni di vaiata eoa re-
stero per màVpofirg la Un e 
farla svalutare. 

L'Avvocato a questo punto 
è parso pia. eoarBianfe. « D v e 
gruppi — ha dichiarato — d e t 
l'importanza della Fiat e del 
groppo Rizzoli, che hanno: in 
comune tante responsabilità 
nei confronti della collettività. 

nei litigi, ma credo debbano 
invece, ciascuno per la sua 
parte, pensare alla sostan
za dei gravi problemi da af
frontare ». Non proprio > un 
* mettiamoci [d'accorda », _ma 
se non altro un avvertimento: 
osiamo nella stessa barca*, 
accompagnato da un ammic
camento: .. « siamo dopotutto 
della ' stessa pasta ». Fiaisee 
qu& Davvero difficile dà^cre-
aere* Cosa ti dietro la ba
ruffa? tton i semplice rispon-

Sìa U gruppo AgnetH che. B 
arappo RhtesH sono nei guai. 
Entrambi sono indebitati si
no a i coito, eatraiabi/•hdjnd 
bisogno di « atta mano » da do
va si stampala cartamoneta 

e si^prendono le misure per 
distribuirla, entrambi non 
hanno né coscienza né «/edt-
na: politica» immacolata. Ab
biamo parlato, si badi. bene, 
dL«jnWpi »'..eLugn semplice
mente di * aziende*. Da una 
pòrte si fabbricano auto, dal-
V altra carta stampata. Ma la 
Fiat.non, i soltanto una gran-, 
de fabbrica di auUmobuX co
si come là Rizzoli W9R é sol-' 
taiitò «a grande editore. 

" D o t » , su quale di questi 
campi i due gruppi si sono_e 
si stanno pestando {.piedi? (Tè 
ehi ricorda che 'un primo, in-
soUtamente duro attacca dei 
Corriere agli Agnelli, venne 
noWautunno scorso, quando la 
1F1 — la finanziaria del grup

po.Fiat r-r. venne.accusata di 
rastrellare azioni della Ital-
mobUiare, finanziaria del 
gruppo Pesenti-Banco Ambro
siano. Altri fanno notare che 
ci sono . « fliocp arrembaggi 
ad importanti settori deU'in-
formazione, in particolare per 
la « z o n a » emUUmo-rómagm> 
la. Altri ancora sussurrano 
che Rizzoli sì sarebbe rivolto 
ad Agnelli per. avere a» aiuto 
nella soluzione, delle sue ma
gagne e ne avrebbe ricevuto 
uno sprezzante .rifiutò. 

Se sì trattasse solo di faide 
private' ira clan economici, di 
echi e scontri in margine alla 
guerra tra feudi finanziari^ là 
cronaca e U disgusto potreb
bero fermarsi qui. Ma il fatto. 

è che sono in gioco — e ven
gono richiamati, magari stnt-
mentalniente, ma non a van
vera nella schermaglia pole
mica — i destini dét Paese: 
della sua stampa, di una strut
tura produttiva come quella 
Fìat, è anche molto pia di que-

. sto. Il corsivo — noti fvmoy 
to — del Corriere di ieri, quel
lo incoisi ricorda che la Fiat 
maneggia molte centinaia di 
miliardi di lire in operazioni 
vattrtorie, e si insinua che ciò 
non avviene in mòdo'del tutto 
innocente, è, molto duro verso 
U < partito della svalutazio
ne*: « è quello —• vi s i <fice -—. 
che non vuote attuare i rinhc^ 
vamenti della società». - .' 
; E*. un tema, questo,- troppo 

Sitatati 
vicenda della l e a s e US rotativa, al to*t-
tomento eoonainieo è 
statali, dèi dipendete 
della scuota, deiruniTersftà, 
naie di pobbuea «Jearesaa a 
annate per fi triennio vnà-WLlu% è 
cnlasa, pero, solo fi 
s e u ~: 

. eoe t f . è aaaosto soDecitaado.la' 
poranea approvazione di un protocollo, 
s i dovrà mettere subito mano alla defi-
nlziooe di provvedimenti legislativi e 
soia ricerca di intese con l e orsanisaa-
zKmi smdaeali, per correggere le ingtn-
stane, te apetequarionL goasti^ che Isotta 
la pressione di groppi eorporattvl a 
eoaservatori Tesecutivo e la OC nonno 
introdotto nella legge. .-

L'attimo atto di «na storia che par 
anoltt aspetti oasunw i contorni dairsa-

I t ovato seri sera neU'ottlo di 
lsBsSuno.II provvedimento lea> 
è -passa to a maggk>rsnxs, n 

gruppo cospanista ha votato contro sot-
" Uo che 11 compagno 

ha definito, n e i s u o 
.f*^wpi»rt>,n* , l t /> gì»»*!»*-

ttvo che non h a precedenti in tonta 
di Wklowlnrif vai pubblico imptego, che 
t dne volte Uioipoismnìlr, colpevole e 
negativo: di fronte- alle aspettative dei 
lavoratori e per hnaftiaabilltà degU 
impegni assoati in sede sindacale. 

in t in to , h a detto MafflolettL si ri
conosce a l professori a tempo defi
nito (non obbUgatt cioè al tempo 
pieno) un trattamento riferito a quel-
io finale degli ambasciatori di prima 
risaie. Con quali criteri si affronte
ranno i iBoMèusl urgenti dei magi
strati e quello deDa diligenza statale? 
Sono stati — h o detto infine Maffk>-

letti — respinti gli - emendamenti co-
monisti sugli operai e ciò mentre si 
approva da parte della maggioranza 
un testo legislativo, come dimostra 
il protocono aggiuntivo, viziato nei 
soni contenuti 

v Ha finito per prevalere — n é detto 
l i a f f t o t e t t t — l a vecchia e condannata 
linea governativa^ varando 
che è u n Ibrido tra 11 
regolamentazione legislativo, che rischio' 
di compromettere l'ordinato svolgimento 
dei rapporti sindacali, mo sopeauotto. 
in conseguenza delle nonne sogli avan
zamenti di livello che stravolgono fi 
concetto stesso di qualifico funzionale. 
di creare grosse difficoltà alla stesso 
funzionalità di motte unità ammini
strative. 

L9. 

serio perché.possa essere de
gradato ad argomento di faida 
tra potentati economici. Sì sa 
che U padronato italiano non 
è 'unito attorno ad un unico 
disegno, né ha una propria 
risposta da dare alla crisu' 
Ciascuno cerca per conto suo 
di non esserne travòlto, di tu-. 
telare I pròpri interessi imme
diati, di ritagliarsi posizioni 
di vantaggio: è per farlo — 
l'ha dimostrato la storia di 
fatto 3 secolo — non esitereb
bero a "cambiare repentina-
mente, posizioni, ad azzardare 
suUe poste più alte e pericolo
se, od avallare le p)à-spre
giudicate operazioni politiche 
e di ridistribuzione deUe carte 
tra le lobbies. IT stato, ricor
dato che c'è chi.punta dritto 
atta svalutazione, chi invece 
mette taccènto sulla necessi
tà di dare una elezione* ai 
sindacati e chi invece punta. 
soprattutto ad avere per sé . 
una fetta dei soldi dello Sta
to, e manovra in questa dire-
zione. Ma nessuno di questi 
sembra in grado di guardare • 
al di Io dei proprio naso. Né 
ci si può illudere che basti. 
tuonare contro ta svdutazio-
ne, e i disegni politici che essa 
sottende, per' contrastare ed ' 
eliminare non solo le manovre r 
speculative, ma le cause rea
li che spingono m dàiBÒome 
dei preriptrio. Tocca ancora • 
una volta alla classe operata-
darsi da fare per tagliare al
le ràdici, mentre « loro» s i 
occapipiiono. 

*£-;: _ 

La Dyane ha una cilindrata dì 602 cm*. A 90 km/h consuma solo 
57 Stri per 100 km, la sua velocità massaro è di 120 knvh. 
Ha 5 grandi porte,1 tetto apribte ê ha un bagarino di 250 dm'. 
È una trazione anteriore, è raffreddata ad aria e ha i treni 
anteriori a deca 

E'la Dyane. L'auto MI lecns. 
O T R O E N A TBHUÌ 
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